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Caso Donat Cattin - Cossiga 

FRANCESCO COSSIGA CARLO DONAT CATTIN 

Una macchinazione come dice la DC ? 
Rispondono i fatti 
Una ricostruzione della vicenda sulla base degli interventi alla seduta pubblica della commissione inquirente 
Quella mattina del 25 aprile, quando la madre di Marco Donat Cattin convocò nella sua casa Roberto Sandalo 
L'incontro tra l'ex vice segretario della DC e il giovane poi arrestato perché terrorista 

Quando i giudici 
torinesi hanno 
sentito il nome 
del presidente 
del Consiglio 

Come è nato II caso che coinvolge 
oggi il presidente del Consiglio. Fran
cesco Cossiga? Nasce, del tutto inci
dentalmente, durante le indagini che la 
magistratura torinese conduce sulle Bri
gate rosse e su Prima linea. Nell'ambito 
delle due istruttorie, la magistratura di
spone una serie di arresti e, tra questi, 
alla fine dell'aprile scorso, quello di Ro
berto Sandalo, un terrorista di Prima linea. 

Sandalo parla. Riferisce minuziosamen
te della sua attività terroristica, consen
tendo agl'inquirenti di fare grandi passi 
in avanti nell'inchiesta con seri colpi al
l'organizzazione PL non solo in Piemonte 
ma anche in Lombardia e in altre regioni 
del Nord. E' durante uno di questi inter
rogatori che. il 6 maggio. Roberto Sandalo 
dà notizia ai magistrati di fatti di grande 
delicatezza. 

Che cosa dice il « piedino pentito »? 
Racconta che il 25 aprile la signora Ame
lia Bramieri Donat Cattin. moglie del 
vice-seqretario della DC, gli telefonò a 
casa alle 8.10 del mattino raccomandan
dogli insistentemente di venir subito a 
casa sua. Tra le due famiglie era sorta, 

già nel '77, una conoscenza determinata 
dall'amicizia tra Marco Donat Cattin e 
Roberto Sandalo. Ma il senatore padre 
non aveva mai incontrato e parlato con 
Sandalo, anche se gli aveva procurato 
in passato un paio di utili raccomanda
zioni (per il corso allievi ufficiali, e per 
un posto di lavoro). Roberto Sandalo si 
presenta subito in casa Donat Cattin dove 
il padre di Marco lo riceve in pigiama. 

L'impatto con la questione che interessa 
Donat Cattin-padre è immediato e dram
matico. « Ieri Cossiga — avrebbe spie
gato al qiovane appena conosciuto — mi 
ìia avvertito, nel suo studio privato per 
esser certo di non essere ascoltato da 
nessuno, di avere saputo dal ministero 
dell'Interno che Marco è stato tirato in 
balio da Patrizio Peci per i suoi rapporti 
con Prima linea ». Poi l'affermazione più 
clamorosa: « Cossiga mi ha anche detto: 
"Cercheremo di tenere la notizia coperta 
il più a lungo possibile, ma tu vedi se 
riesci a fare andare il ragazzo all'estero. 
Un conto è che lo prendano, un conto è 
che sia all'estero" ». Donat Cattin chiede 

quindi a Sandalo di alutarlo a cercare suo 
figlio, pronto anche a muoversi in mac
china con lui, senza scorta. 

Su questa storia I magistrati ascoltano 
la moglie del sen. Donat Cattin e la ma
dre di Sandalo. Poi si presenta, il 14 
maggio, il vice-segretario della DC. Son 
sette ore filate di interrogatorio. Il sena
tore dichiara di aver ricevuto il 23 aprile 
una lettera anonima, subito distrutta, nel
la quale lo si informava che Peci aveva 
tirato in ballo il figlio e si aggiungevano 
altri particolari; e conferma di aver visto 
l'indomani Cossiga. Nel colloquio con il 
presidente del Consiglio aveva riferito 
di una « soffiata » e gli aveva chiesto 
se poteva rassicurarlo sulla posizione del 
figlio. « Cossiga — aggiunge il vice se
gretario della DC sempre parlando con I 
giudici torinesi — prima di rispondermi si 
alzò e uscì dalla stanza due volte. Quan
do tornò non mi disse né sì né no, ma 
solo che a carico di mio figlio non risul
tava nulla di specifico ». 

Tutt'altro che tranquillizzato. Donat Cat
tin dice a Cossiga: « Cercherò di metter

mi In contatto con mio figlio per avere 
chiarimenti ». Quindi corre a Torino, rife
risce alla moglie di una « soffiata » ma 
non — sostiene — del colloquio con Cos
siga, la sollecita a mettersi in contatto 
con Sandalo e finalmente lo incontra. Ma 
la versione di quell'incontro fornita ai 
giudici dal sen. Donat Cattin è assai di
versa da quella di Sandalo. « Ho riferito 
a Sandalo del contenuto della "soffiata" 
senza fare riferimento alla lettera anoni
ma, e di avere avuto il colloquio con Cos-
siqa ottenendo da questi una risposta né 
tranquillizzante né allarmante ». Secondo 
Donat Cattin (e questo sarà un altro pun
to di contrasto) Cossiga non avrebbe af
fatto suggerito di fare espatriare Marco. 

A questo punto il procuratore capo del
la Repubblica Bruno Caccia e il capo del
l'ufficio istruzione Mario Carassi traggo
no una conclusione: negli atti istruttori 
« potrebbe ravvisarsi "notizia" di reati di 
rivelazioni di segreto d'ufficio e di favo
reggiamento » a carico ovviamente del 
presidente del Consiglio Francesco Cossi
ga. La magistratura cioè non ritiene affat

to Irrilevanti né manifestamente Infondal 
gli elementi acquisiti, e decide quindi e 
trasmettere tutta la documentazione ali 
commissione Inquirente, l'unico orgari 
titolare del diritto-dovere d'iniziativa p 
naie nei confronti di ministri ed ex m 
nistri. 

Nasce cosi, dall'intreccio dell'interrogi 
torio di Roberto Sandalo e con la depos 
zione del sen. Carlo Donat Cattin (per a 
cune loro parti convergenti, per altre dive 
genti o contrastanti) il procedimento < 
accusa nei confronti di Cossiga. Un atl 
dovuto, dunque, che chiamava la cor 
missione parlamentare ad effettuare que 
le indagini, quei riscontri, quegli appr< 
fondimenti da cui la magistratura ordin 
ria si è prontamente astenuta proprio 
considerazione del principio che il con 
pito toccava ad altro potere istituzional 
Ma, come vedremo, la maggioranza e 
stringerà l'Inquirente ad operare in fretl 
e furia, nell'arco di meno di quattro gio 
ni, senza alcuna possibilità di approfo 
dire l'indagine ma con il solo obbietta 
di insabbiarla. 

Se il presidente Cossiga non disse niente 
perché Donat Cattin si allarmò tanto? 

Anche se le Camere hanno so
speso l'attività parlamentare per 
la campagna elettorale, l'Inquiren
te è già convocata per mercoledì 
28 maggio quando riceve gli aiti 
relativi al procedimento nei con
fronti di Cossiga. Dovrebbe conti
nuare l'esame dell'affare dei tra
ghetti d'oro in cui è implicato l'ex 
ministro fanfaniano Giovanni 
Gioia. In apertura della seduta. 
però, il presidente della commis
sióne dà notizia del fatto nuovo. 
nomina seduta stante il relatore 
sul nuovo caso (sarà il socialista 
Jannelli). mette a disposizione dei 
dieci deputati e dei dieci senatori 
tutta la documentazione inviata 
dai giudici di Torino, raccomanda 
la massima sollecitudine trattan
dosi di vicenda che chiama in cau
sa addirittura il presidente del 
Consiglio. Proprio la delicatezza del 
caso — rilevano i commissari co
munisti — impone un'indagine ri-
aorosa e approfondita, rapida ma 
non superficiale. Lavoriamo dun
que sodo, anche a oltranza se ne
cessario. ma non a scapito della 
chiarezza e della completezza del
le indagini. La seduta è sospesa per 
dare il tempo materiale a Jannelli 
di legaersi gli atti. Ma quando un 
paio d'ore dopo il relatorp comincia 
a parlare, sembra si sia subito pre
cisato l'orientamento chP la risica
ta maggioranza DC-PSI PSDI farà 
nroprio al momento del voto fina
le: impostazione tutta riduttiva 
dell'affare, inconsistenza deqli ele
menti. archiviazione. 

Confronto teso 
L'indomani, giovedì 29. si apre 

il dibattito sulla relazione Jannel
li. Comunisti e altri commissari di 
opposizione chiedono l'interrogato
rio non solo dei tre maggiori prota-
aonistì ma anche delle altre perso
ne già ascoltate dai giudici. E poi 

è assolutamente indispensabile leg
gere quel che ha rivelato Peci su 
Marco Donat Cattin: cioè proprio 
quella parte dei verbali d'interroga
torio del brigatista pentito che non 
è apparsa neppure sul Messaggero 
e su Lotta continua. Si apre in 
commissione un confronto teso: 
una parte dei democristiani sem
bra non voglia neppure ascoltare 
i protagonisti; un'altra parte vor
rebbe limitare le audizioni all'in
terrogatorio delVon. Cossiga: tutti 
insieme si battono come leoni per 
restringere al massimo tutti gli ac
certamenti Ma è difficile rinuncia
re a verificare le tre verità. 

Parla il senatore 
// primo ad essere interrogato è 

così il vicesegretario della DC: ri
badisce le cose dette ai giudici, ri
sfodera la storia della lettera ano
nima. confermando che al momen
to non aveva dato importanza al
la cosa ma che subito dopo diven
tava motivo di tanto allarme da 
spingerlo a parlarne con il presi
dente del Consiglio. A Cossina Do
nat Cattin riferisce il contenuto 
dell'anonimo ima gli parla di « sof
fiata») e gli chiede: «Voglio sa
pere se è una bufala o una cosa se
ria. Voglio sapere qualche cosa, ca
pisci? Mi scusi se ti chiedo questo0 

E* troppo? >. « Senti — replica Cos
siga. nella versione Donat Cattin. 
dono essersi recato due volte in un' 
altra stanza —. qui non c'è alcun 
fatto specifico, però dobbiamo ri
parlarne >. // dirigente democri
stiano. a questa risposta, si sente 
* raggelato ». 

E' stata davvero questa la rispo
sta di Cossiga? Sarà uno dei moti
vi di magaior scontro, in commis
sione. Se anche infatti fosse sfata 
davvero guesta la frase di Cossina 
(e non quella, assai più conmro-
mettentc, riferita da Roberto San

dalo), prenderebbe consistenza V 
ipotesi di reato ventilata dai riu-
dici di Torino. Cossiga — osserva 
Luciano Violante — doveva fare 
una sola cosa, dire: « Su questo 
non posso e non debbo risponderti, 
rivolgiti semmai ai magistrato ». 
Ma nello stesso tempo emerge il 
forte dubbio che Cossiga non abbia 
detto solo quel che gli attribuisce 
il sen. Carlo Donat Cattin: altri
menti non si comprenderebbero il 
raggelamento né l'atteggiamento 
successivo del vice-segretario della 
DC tutto proteso alla frenetica ri
cerca di un contatto con il figlio. 

« Fallo costituire » 
i • 

Donat Cattin aggiungerà, parlan
do ai commissari dell'Inquirente 
del colloquio con Cossiga. un parti
colare non irrilevante che ha inve
ce taciuto ai giudici con i quali, 
pure, ha parlato per sette ore. Il 
particolare è questo: che Cossina 
lo invita n far costituire il figlio. 
« Sai — gli dice il presidente del 
Consiglio —. se poi ci fossero dei 
fatti, è convenienza tua. di tuo fi
glio. di tutti che chiarisca e si pre
senti >. Quale sia stato comunaue 
il tenore delle affermazioni fatte 
da Cossiga. è certo che esse allar
mano fortemente il vicesegretario 
della DC. Tornando in fretta a To 
rino — è lui stesso a confermarlo 
all'Inquirente — fa cercare Sanda
lo dalla moglie la sera stessa del 
24 e. non avendolo trovato, la mat
tina del 25, alle otto, lo aggancia. 
gli parla e lo sollecita ad interve
nire. Racconta ai parlamentari di . 
aver detto al giovane: « Guarda, la 
cosa ha una certa importanza per- | 
che io sono stato a studio, in via I 
San Claudio, dall'on. Cossiga e 
la risposta non è che mi abbia la
sciato tranquillo. E' una risposta 
che dice: non ci sono fatti, riferi

menti specifici. Quindi, so puoi far-
mi la cortesia, avendotene io u-
sate parecchie, fallo mettere in 
contatto con noi. Non vuol parla
re con me o mia moglie? Che par
li con sua sorella, con qualcuno 
insomma. Ma è bene che prenda 
contatti , che chiarisca prima di tro
vare poi cose più gravi >. 

L'allarme c'è stato 
Cossiga ha dunque datomi evi

dentissimo allarme, e non a caso 
Donat Catiin-padre ne riferisce 
immediatamente ad un ragazzo di 
22 anni che non ha mai incontrato 
prima e che indubbiamente è im
pressionato da questo po' po' di 
confidenze. E infatti l'attività di 
ricerca da parte del Sandalo e dei 
parenti di Donat Cattin è inten
sissima: ina. ancora due giorni do
po, senza esito. Solo la sera del 
27 aprile la signora Donat Cattin. 
recandosi a casa Sandalo, vi avreb
be ricevuto un primo avvertimento 
tranquillizzante. Anche Donat Cat
tin-padre conferma che un segna
le sarebbe comunque giunto a de
stinazione. Ma l'indomani Sanda
lo viene arrestato, proprio mentre 
il vicesegretario della DC è in 
viaggio per Roma. Appena apprende 
la notizia (dalla moglie, che gliela 
telefona), nuovo panico, e nuovo 
incontro con Cossiga. * Il canale 
della ricerca di mio figlio è s tato 
Arrestato — gli dice in sostanza — 
la cosa è dunque seria, le mie pre
occupazioni fondate *. Secondo la 
versione di Cossiga. invece, il sen. 
Donat Cattin gli avrebbe aggiunto 
die non era riuscito a rintraccia
re il figlio. Ma Donat Cattin non 
può avergli detto questo, perché la 
moglie gli aveva già riferito che il 
contatto era stato stabilito! \ 

Sandalo conferma 
Viene il momento di ascoltare 

il terrorista. E' la deposizione più 
lunga e più tesa: cinque ore di 
confronto, nella notte, con i com
missari. Sandalo confermerà tutte 
le sue originarie dichiarazioni, e 
aggiungerà qualcosa. Donat Cat
tin lo aveva invitato a cercare un 
contatto con Marco per farlo met 
tere in contatto con la famiglia o 
per espatriare, anzi «per scappare. 
andare all 'estero*. Sandalo forni
rà all'Inquirente anche molti det 
tagli sulla militanza di Marco Do
nat Cattin nelle formazioni estre
mistiche e terroristiche; sarà mol
to polemico con lui («si appropria 
della cassa di Prima linea per far
si una crociera alle isole Eolie»); 
confermerà che la famiglia Donat 
Cattin sapeva « da tempo » dell'ap
partenenza di Marco alla forma
zione armata. Sandalo si mostra 
presente nei ricordi e preciso nei 
particolari. 

Cossiga è preoccupato 
Poi (siamo ormai al primo po

meriggio di venerdì 30) è final 
mente la volta di sentire la terza 
verità, quella del presidente del 
Consiglio. Egli appare subito sulla 
difensiva, preoccupato di ridurre la 
portata del suo ruolo. Rischia per
sino di mettere in forse la sua cre
dibilità, in particolare quando le 
sue dichiarazioni appaiono in con
trasto con quelle del vice-segreta
rio del suo partito. Cosi, mentre 
Donat Cattin-padre afferma di a-
ver riferito a Cossiga il contenuto 
della « soffiata >. Cossiga dice che 
Donat Cattin si è limitato a dire 
che « Marco è nei guai » ma che 
lui non gli ha nemmeno chiesto di 
quali guai st trattasse. Cossiga non : 
nasconde, ma anzi sottolinea, il i 

suo « imbarazzo » di fronte alle sol
lecitazioni del sen. Donat Cattin: 
« ...imbarazzo di dover dare una ri
sposta, perché questo mi sembra
va fosse umano e doveroso e non 
me ne vergogno: ma anche di non 
venir meno ai miei doveri di ri
servatezza >. Da qui la sua risolu
zione di parlare dell'inesistenza di 
addebiti «specifici». Che cosa ha 
voluto cosi dire Cossiga? Nei verba
li delle rivelazioni di Patrizio Pe
ci si parla chiaramente di Marco 
Donat Cattin come militante in 
Prima linea. E Donat Cattin-padre 
pone a Cossiga domande chiara
mente ispirate dalla conoscenza 
(comunque avvenuta) di quelle ri
velazioni. Perciò la risposta del pre
sidente del Consiglio, qualunque 
sia stata la sua esatta formulazio
ne, ha creato quel profondo allar
me di cui s'è già parlato. Ma pro
prio su questo punto capitale Cos
siga sarà, all'Inquirente, solo sfug
gente o oscuro. Dirà che le sue pa
role sugli addebiti «vanno colloca
te in un contesto psicologico piut
tosto complesso > cui certo contri
buisce il particolare che « nella 
DC era largamente noto, e ogget
to di pettegolezzo generale, che il 
figlio di Donat Cattin operava nel
l'area dell'estremismo >. Il che ac
centua semmai i sospetti sull'at
teggiamento di Cossiga: nonostan
te questo, mai prima di allora il 
vice-segretario della DC aveva mo
strato particolari angosce o ansie. 
Se questo è avvenuto dopo il col
loquio con Cossiga. vuol dire che 
l'allarme decisivo era venuto pro
prio dal presidente del Consiglio, i 

Il dubbio di fondo ! 
La deposizione di Cossiga si chiù- ; 

de cosi senza il necessario chiari- I 
mento sull'elemento chiave: che [ 
cosa si disse in realtà nello studio j 

di via San Claudio? E perché 
presidente del Consiglio non ti 
que, come avrebbe dovuto e poi 
to? E' a questi interrogativi che 
richieste istruttorie dei commissc 
comunisti tendevano a dare risi 
ste chiare. Ma proprio quando l'\ 

. dagine doveva decollare per appi 
fondimenti indispensabili per 1 
caso-così delicato, i commissari i 
mocristiani — con l'aiuto di qu 
li socialisti e del presidente soci 
democratico dell'Inquirente — ho 
no calato la saracinesca sull'i 
chiesta cercando di imporre m 
soluzione pre-determinata che i 
un lato escludeva tutti gli accert 
menti e l'acquisizione di altre i 
stimonìanze (per questo il « ni 
era stato imposto con quattro i 
fazioni sempre a striminzita ma 
gioranza) e che. alla fine, saba 
sera, ha sancito la momentam 
archiviazione per manifesta info 
datezza. Una soluzione-trappola p 
la stessa maggioranza governa 
va: il vice-segretario della DC t 
la fine (e anche in conseguenza 
quel voto) si è dovuto dimetter 
la posizione di Cossiga non è og 
certo più solida di prima; il ca 
è più aperto che mai. 

D'altra parte — ed è necessar 
insistervi — l'Inquirente non dot 
va affermare la colpevolezza di Ce 
siga. né tantomeno condannar] 
Si trattava di approfondire Vistn 
torta in relazione ad un'incont 
stabile persistenza di dubbi, di i 
terrogativi. che non potevano \ 
alcun modo giustificare l'archivi 
zione affrettata dell'indagine n 
imponevano che si facesse luce 
chiarezza su una questione co 
scottante. « Si è cercato con v 
colpo di maggioranza — ha deti 
Ugo Spagnoli — di chiudere un e 
so. Ma invece lo si è aggravato, e 
tre che sul piano processuale si 
terreno politico ». 

Sei interrogativi elusi dalla commissione inquirente 
a cui il Parlamento dovrà dare una risposta 

Un colpo di maggioranza (per giunta cosi risicata: undici > 
\oti a nove) non può dis-o'\ere le ombre né rimuovere i 1 
dubbi. Cosi la decisione importa dal centrosinistra ali'Inqui j 
reme, quella di archiviare prr manifesta infondatezza il j 
procedimento nei confronti di Costipa. non ha convinto e non , 
poteva convincere. Vediamo quali dubbi persistono, o addi- . 
rittura sono stati accentuai: dalle prime indagini della com- ; 
milione. Sono gli interrogativi a cui è assolutamente neces- j 
«ario dare una risposta com inceiue. j 

1 
Chi ha date al sen. Donat 

Cattin il primo allarme, in
formandolo che il brigatista 
pentito Patrizio Peci aveva 
tirato in ballo suo figlio, in
dicato come protagonista delle 
imprese di Prima linea? 

Roberto Sandalo sostiene 
che l'ex vicesegretario del
ia DC non esito a confidar
gli che la fonte dell'infor
mazione era lo stesso presi
dente del Consiglio, al qua
le era stata passata dal 
ministero dell'Interno. Dal 
canto suo l'esponente de 
mocristiano tira in ballo u 

na lettera anonima che gli 
sarebbe stata recapitata la 
sera del 23 aprile nell'al
bergo dove alloggia quando 
è a Roma. Dov'è questa let
tera? « L'ho stracciata su
bito per rabbia — risponde 
il sen. Donat Cattin —: cre
devo che si trattasse della 
solita cattiveria senza im
portanza ». Ma alla moglie, 
alla figlia e a Cossiga Do
nat Cattin aveva invece 
parlato di una « soffiata ». 

« L'incontro era fissato 
da tempo >. sosterrà poi 
Donat Cattin-padre: « Do
vevamo parlare della scala 
mobile e di altre questioni 
relative alla politica econo
mica del governo ». E per 
discutere di queste cose 
Cossiga lo riceve non a Pa
lazzo Chigi ma nel suo stu
dio privato. La versione non 
ha convinto parecchi com
missari dell'Inquirente, se
condo i quali l'anonimo 
non è che un pretesto e-
scogitato a posteriori e pro
prio per dare una spiega
zione dell'incontro Donat 
Cattin Cossiga. 

Perché Donai Cattin va l'in
domani mattina da Cossiga a 
parlargli della posizione del 
figlio? 

3 
Quali sono stata le reali , 

preoccupazioni espresse quel
la mattina da Donat Cattin; | 
e quali sono state It vere ri- ( 

sposte di Cossiga? 

Spiega il presidente del 
Consiglio: <Lu\ mi ha in- i 

cidentalmente parlato del
le voci sul figlio, ed io ho 
solo raccomandato di far
lo comunque presentare 
alle autorità. Gli dissi che 
a carico del figlio non esi
stevano addebiti specifici*. 
Negare l'esistenza di ad
debiti specifici non vuol 
dire anche escludere la 
presenza di addebiti ge
nerici, come l'accusa di 
appartenere ad una ban
da armata. Questa è l'ac
cusa che da pochissimo 
11 Peci aveva mosso nei 
confronti di Marco Donat 
Cattin. Un'accusa di cui 
il presidente del Consiglio 
era s tato messo subito, e 
Istituzionalmente, al cor
rente. Un'accusa che non 
si traduce immediatamen
te nell'individuazione di 
precise azioni terrorìsti
che. Questo avverrà qual
che giorno più tardi, quan
do si giungerà a ipotizza
re la partecipazione di 
Marco Donat Cattin anche 
all'assassinio del giudice 
Emilio Alessandrini. 

Se Cossiga era stato — co
me ha sostenuto svalutando 
in ogni modo il senso della 
sua raccomandazione — mol
to generico con il sen. Donat 
Cattin, come mai questi di
ce di essere uscito letteral
mente « raggelato » dall'in
contro a quattr'occhi con il 
presidente del Consiglio? 

che non aveva fatto una 
lettera anonima (sebbene 
a quanto sembra assai do
cumentata) riesce a creare 
un incontro politico in cui. 
tra salari e scala mobile. 
si parla dei guai familiari 
del sen. Donat Cattin. 

5 

Il vicesegretario della 
DC non ha certo scoperto 
quella mat t ina che il figlio 
Marco gravita nell'area 
dell'estremismo violento. 
Da tempo questa è cosa 
nota non solo in famiglia 
ma anche e proprio nella 
DC. Allora vuol dire che, 
dopo il colloquio con Cos
siga e in seguito ad esso. 
scatta un allarme dettato 
da altri e più concreti ele
menti circa le responsabi
lità del giovane. Elementi 
precisi, da « raggelare » 
appunto. Insomma, quel 

Perché Donat Cattin av
verte subito Sandalo del ri
sultati dell'incontro con Cos
siga, sollecitandole angoscio
samente a mettersi in con
tatto con suo figlio? 

Il vicesegretario della 
DC ammette l'incontro e la 
disperata fretta con cui era 
stato organizzato, ammette 
anche di aver parlato con 
Sandalo di Cossiga e del 
luogo dove si è svolto il 
colloquio, ma non di avere 
ricevuto direttamente dal 
presidente del Consiglio le 
notizie allarmanti. Perché 
mai, allora, tira in ballo 
Cossiga nel colloquio con 

un ragazzo che non ha mal 
visto prima? Evidentemen
te vuole legittimare in mo
do convincente l'allarme. E 
un allarme non si dà esclu
dendo che ci siano addebi
ti specifici. L'allarme si dà 
fornendo un quadro reali
stico della situazione. A 
maggior ragione se è rag
gelante. 

Lo scopo dell'aliami* era 
davvero che Marco Donat 
Cattin si presentasse alle au
toriti per chiarir* la sua po
sizione? 

E' la tesi del padre e, 
indirettamente, anche di 
Cossiga. Ma, per sua stes
sa ammissione, il sen. Car
lo Donat Cattin non aveva 
alcun ascendente per farlo 
costituire, alcuna passibili
tà di presa sul figlio con 
cui era « in rotta radicale 
da oltre tre anni*. Più rea
listica l'ipotesi di un'inizia-

J tlva por mettere al corren
te il giovane di un perico-

j Io imminente quale era rap-
i presentato dalle accuse 
! lanciate da Patrizio Peci e 
; dai probabili, conseguenti 
I mandati di cattura. 

ì 
i Come si vede, tutti questi 
! interrogativi prescindono 
I dalle rivelazioni di San 

daio. cioè dalla fonte ori
ginaria della vicenda. Que
sti dubbi si basano solo 
e proprio sulle dichiara-

! zioni e sugli atteggiarne^ 
i ti dei due esponenti demo

cristiani. Ma anche le ri
velazioni del < piellino > 
sono parte del procedi
mento e non si possono 
cancellare in base all'e
quazione terrorista penti
to = teste inattendibile. 
Intanto perché le dichia
razioni di Sandalo hanno 
portato alla scoperta di 
basi e di organizzazioni 
terroristiche di notevole 
rilevanza. E poi perché. 
anche In questa Inquietan
te vicenda, esse hanno avu
to riscontri oggettivi, in
contestabili t incontesta

ti. Certo, si t ra t ta di ri 
chiarazioni che vanno pr 
se con cautela: anche 
proprio perché chiaman 
in causa vertici dello Sti 
to. potrebbero essere mi 
gari il frutto di un ca 
colo destabilizzante. 

Ma a maggior ragioni 
allora, bisognava — e b 
sogna — procedere ai r 
scontri più puntigliosi, ali 
verifiche più rigorose e 
ogni elemento che da que 
le dichiarazioni è emersi 
Invece si è imposto, pi 
ramente e semplicemente 
di ignorare tutte le coi 
traddizioni, 1 dubbi, g 
interrogativi suscitati da 
contrastantì interrogatoi 
di Donat Cattin e di Co* 
siga. e di non ricercare 
attraverso tutte le strad 
praticabili, com'è necesse 
rio e doveroso, la verità 
la chiarezza. 

Pagina a cura di 
Giorgio Frasca Polari 


